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Ogg i I Giovan i Comunisti , accant o 
a tutt i gl i "Amic i dell'UNITA', , daran -
no vit a ad una grand e , giornat a di 
strillonaggi o in occasion e dell'anni -
versari o dell a fin e dell a guerro . 
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Avevamo dinanzi la motivazio-
ne della medaglia d'or o al valore 
concessa al compagno Ald o Cuc-
chi, quando ci sono giunte sul 
tavolo di redazione le fotografi e 
'della macabra farsa anticomuni-
sta inscenata a . 

e è il vi l laggio degli Sta-
t i Uniti , che il i ° o è stato 
< conquistato dai rossi >. All'alb a 
del prim o maggio il sindaco di 

e è stato strappato dal suo 
lett o e trascinato in pigiama in 

f ùazza per  arrendersi ai < rossi >; 
 capo della polizia è stato fu-

ci lato; i cinematografi sono stati 
chiusi e per  tutt a la giornata, fi-
no alla sera, il vi l laggio è stato 
i n preda al < terror e bolscevico >. 
Naturalment e tutt o era falso: le 
fuci lazioni , le persecuzioni, gli 
ostaggi, i proclami ; tutt o falso 
come il Coca Cola. a farsa era 
stata organizzata dalTAinerica n 

, un'organizzazione para-
mil i tar e di t ip o fascista, che non 
nascose, a quei tempi, le sue spic-
cate inclinazioni per r  e -
solini. Per  aggiungere un brivi -
do di verit à al la buffonata, gli 
organizzatori hanno fatt o venire 
un mezzo colpo al povero sinda-
co, il quale è finit o all 'ospedale 
dove gli hanno somministrato i 
sacramenti. a sera tutt o è fini -
t o in un falò, in cui le bandiere 
e i proclami dei rossi sono stati 
bruciat i al canto degli inni del 
regime. e era salva dal 
terror e dei < mongoli >. 

 cittadin i di e non deb-
bono godere eccessiva st ima ne-
gli Stati Unit i . e un 
sindaco di una nostra citt à i l qua-
l e accettasse di figurar e in piaz-
za in mutande e per  giunta di 
pagare la buffonata con un acci-
dente che rischia di spedirlo al-
l'altr o mondo; o un qualsiasi ma-
rescial lo dei carabinier i che con-
sentisse di essere fucilat o per  bur -
l a come un guitt o di terzo ordi -
ne. Tut t a a riderebbe al le 
spal le dei due scemi e persino 
Sceiba, probabilmente, finirebb e 
per  revocarli dal lor o incarico. 
n America invece sembra che 

questi siano i metodi p i ù accre-
ditat i per  ragguagliare ' l 'uomo 
del la strada sui grandi movimen-
t i sociali, che stanno cambiando 
\\ vol to del mondo: un sindaco 
i n mutande e trovat e che usano 
da noi in carnevale. 

Noi vogl iamo far e ai cittadin i 
'di e più credito di quan-
t o ne abbiano a lor o concesso i 
fascisti americani. e 
essi di essere informat i sui 
comunist i? i come 6iamt>, 
pur e vogl iamo portar e un con-
tr ibut o ital ian o a tale raggua-
gl io. o a lor o questa 
not izi a — che ci è giunta con le 
fotografi e della lor o farsa — della 
medagl ia d'or o al valor  militare , 
concessa al comunista Ald o 
Cucchi: 

< Fondatore, organizzatore e 
comandante di repart i partigian i 
nel territori o di a si impo-
neva fin dai prim i giorni per  la 
Sagacia nell 'organizzare e l'ardi -
mento dell'operare. Queste doti 
"rifulser o poi a Bologna dove, al 
comando di un  GA P compiva 
azioni contro sedi e repart i nazi-
fascist i, azioni che O larga 
r isonanza incoraggiando  bolo-
gnesi al la resistenza contro l 'op -
firessione nazista. Arrestat o dal-
e S. S. e riuscit o a sfuggire da-

v a la sua opera di medico e di 
combattente in una brigat a ope-
rant e a tergo del lo schieramento 
tedesco nella l inea gotica. Nel 
corso dì un dur o combatt imento, 
v is to cadere il suo comandante 
ne raccoglieva il corpo slan-
ciandosi con pochi uomini in 
mezzo al nemico avanzante. -
stabi l iv a quindi la . situazione 
gravemente compromessa trasci-
nando i partigian i nella scia del 
suo ardimento >. 

Questo è un comunista italia -
no; questo ha saputo far e un co-
munista, educato al la scuola di 

n e di Stalin, per  conquista-
r e la libert à al propri o Paese. Al -
tr i —  furon o cinquantamila — 
pi ù sfortunati , hanno perduto la 
v i t a nella lott a terribil e e gran-
diosa, crf è valsa a Cucchi la me-
dagl ia d'oro ; anch'esci comunisti. 
E' permesso dalle leggi e dal si-
stema di Truma n di ragguagliare 
obiett ivamente su questa realtà 
del comunismo i cit tadin i di -
sinee? 

Un'altr a proposta abbiamo da 
far e ai cittadin i di ^
razzisti dell 'American n 
hanno voluto informarl i su quel-
l o che accadrebbe se negli Stati 
Unit i prevalesse i l comunismo. 
Noi possiamo informarl i su quel-
l o che accade nel nostro Paese, 
dove domina il capital ismo. Non 
abbiamo bisogno, per  questo, di 
inscenare nessuna rappresen fa-
n o n e; non abbiamo bisogno di 
guitt i , né dì fi lodrammatiche, ne 
di sindaci i n mutande. Non ab-
b iamo bisogno di mort i per  bur -
la. Possiamo condnrl i in una re-
gione , che si chiama 
Calabria , in un feudo di nome 

- Fragalà; e lì mostrare i cippi 
funebri , che segnano il luogo do-
ve furon o realmente assassinati 
dal regime capital ista tr e conta-
din i di quella terra , per  i l solo 
deli t t o commesso di aver  fame e 
di voler  lavoro. 

Altr i luoghi esistono nel no-

A O O A PACE 

campagn a nel Paese 
contr o la minacci a dell'atomic a 

te relazioni di Nenni e Sereni - Milióni di adesioni dovranno essere rac-
colte - Invito all'Azione Cattolica e alla Croce Rossa per un'azione comune 

Noi giorni 5 e 6 maggio ti è 
riunit o a , nei loca'i della 
Casa della Cultura , sotto la presi-
denza dell'on. Nenni, il Comitato 
nazionale dei Partigiani della Pace. 
All a riunion e hanno partecipato 
i rappresentanti di 64 comitati pro-
vinciali , che erano stati i al 
dibattit o sui problemi posti all'or -
dine del giorno. 

a riunion e è stata aperta da un 
rapport o dell'on. Nenni, che in una 
lucida esposizione ha fatto il punto 
della situazione internazionale e 
dei compiti che in tale situazione 
si pongono di front e al movimento 
dei Partigiani della Pace. . 
vole Nenni ha particolarmente 
insistito sulla gravit à della minac-
cia di guerra, e sulle necessità di 
orientar e nella lotta contro tale 
minaccia i più larghi strati del 
popolo italiano. «  due error i più 
gravi ai quali ci troviam o a far 
front e sono quello, da un lato, 
della sottovalutazione del pericolo 
di guerra, e quello, dall'altro , del-
l'idea di un'inevitabilit à della 
guerra stessa». n questo quadro, 
l'on . Nenni ha illustrat o 11 valore 
ed il significato della mozione 
contro le armi atomiche, approvata 

nella terza sessione del comitato 
e del Partigiani della Pace 

a Stoccolma, capace di raggrup-
pare i più universali consensi in 
un'azione internazionale, necessaria 
a creare un clima di distensione 
e ad allontanare dall'umanit à la 
tremenda minaccia della sua di-
struzione. 

All'esposizione dell'on. Nenni si 
è richiamato il Sen. Sereni, impo-
stando, nel suo rapporto , gli orien-
tamenti politic i ed organizzativi 
della grande campagna che, n 
risposta all'appello di Stoccolma, 
i l Comitato nazionale dei Partigia-
ni della Pace ha deciso di iniziar e 
nel nostro Paese, per  la raccolta 
di milion i ài adesioni ad una ini -
ziativa di pace e di umanità, neila 
quale a vuole avere una parte 
dj  prim o piano. U Sen. Sereni ha 
rilevat o come le esigenze medesi-
me poste dall'appello di Stoccolma 
si siano fatt e strada nei campi 
più diversi, n iniziativ e come 
quelle prese recentemente da cen-
tinai a di fisici atomici americani, da 
Tomas , dalla Croce a 

. i particolar e im-
portanza sono le e prese 
dall'Azion e Cattolica e dalle orga-

L'appell o lanciat o 
alle Assise di Stoccolma 
Ecco i l testo dell 'appello appro_| ; Pedro a a 

vato dal Comitato e dei](Brasile); e Aubra e
Partigian i della Pace nel la s e sv 
sione di Stoccolma del 17 m a r -
zo 1950: 

< — Noi- esigiamo . e 
assoluta del l 'arm a atomica, ar -
ma terribil e per  l o sterminio in 
massa del la popolazione. 

— Noi esigiamo l ' istaurazlon r 
di un controll o e 
rigoroso per  garantir e l 'applica -
zione di questo divieto. 

— Noi affermiamo che quel 
governo che per  pr im o ut i l iz -
zasse l'arm a atomica contro 
qualsiasi Paese commetterebbe 
un cr imin e contro l 'umanit à e 
dovrebbe essere trattat o come 
criminal e di guerra. 

— Noi o tutt i gli u o-
min i di buona volontà nel mon-
do a firmar e Questo appello. 

Federico Joliot-Curi e
, O. J. e (America); . Emi 

o (Cina); . A . Fadeev 
i Saillant

sigra Frances ; Pietro Nen-
ni  Jean e (Francia); 
generale o Jar a
co); James Endicott (Canada); 
prof . Bernal  signora 

a (Cecoslovacchia); 
signora i n 
(Norvegia); . Nesmeiano
Gabriele d'Arboussier  (Africa Ne. 
ra); t d (Australia); 

a ' Jambhekar ; 
i e (Polonia); A -

mine a (Siria); Giuseppe 
Grohman (Cecoslovacchia); Pierr e 
Cot  Abbate Jean Boulier 

 Guido i
o i  Pietro 

Omodeo  Joè Nordman 
(America) signora Anna Segherà 
(Germania) Jorge Ama do (Brasi-
le); l Sadoveanu
Ernesto Giudici (Argentina); -
ckwell t (America); Albert o 

n (America); J. G. Crowther 
l Stoyanoff 

(Bulgaria); Elisabeth Andicz (Un-
gheria); Agnese Olsen
ca); Emili o Sereni ; Vaino 

i s Bakker 
(Olanda); Per-Olov Zennstrom 
(Svezia); Carlos e z 
(Cuba); Alonso z (Spa-
gna); d d (Tunisia); 

d Buckle (Africa del Sud); 
Abderhaman Bouchama (Algeria); 
Brettestein  signora Yona 
Golan ; Zargal Saikhan 

l i (Alba-
nia); Gueye Abbss (Senegal); Pa-
lamedo Borsari; Giorgi o Fenoaltea 

; Alessandro k 
 Johannes Steel (17.S.AJ; 

Wanda Wassilievska  Z i . 
naide Gagarina  Chelakhi-
ne  Giuseppe a
lia);  Ada Alessandrini ; 
Gelasio A d a m o l i ; Giu-
seppe Santi  Carlos No-
ble ; Constantin -
datu  Floric a o 

Ségolène t -
cel Alternane  Fernand 
Clavaud r  Garaudy 

t Casanova (Fran-
cia); Paul r  Olsen
marca); Edvard g
ca); o Gronstrand
dia); Eva Fishmann (Finlandia) ; 
Aarn e Saarinen  Oscar 
Vaczi (Ungheria); i Veto 
(Ungheria); l  Vla-
dislav a Wyrzy -
kowska  Tadeus Cwik 
(Polonia); Pryzybysz (Polonia); 

l Vaclav (Polonia); -
niech i Oetap
lonia). 

Viva gli «amicl?> 
e I giovani di Prato! 
Gl i « amic i » e) I giovan i 

d i Prat o hann o richiest o 
6500 copi o In pi ù d i que -
st o numer o e quell i d i Pis a 
2000 copi e In pi ù rispett o 
a domenic a passata , 

nizzazloni popolari femminil i per] 
due «Giornate dell'infanzia».; (ri -
spettivamente il 21 maggio e il 1-
giugno), nelle quali i Comitati 
della Pace interverranno , sottoli-
neando particolarmente i compiti 
della difesa dell'infanzi a contro il 
pericolo della guena e dell'arm a 
atomica. 

Nel seguito del suo rapporto , 11 
sen. Sereni ha precisato il piano 
di lavoro dei Comitati per  la Pace 
per  la grande campagna conirc 
l'arm a atomica,  sottolineando la 
necessità di dare a questa campa-
gna il più largo respiro di unani-
mit à nazionale. « Questa campagna 
non potrebbe essere il monopolio 
di nessuna organizzazione e di 
nessuna forza politica. Nostra am-
bizione di Partigiani della Pace è 
solo quella di essere i più attivi . 
 più comprensivi in questa grande 

azione per  la pace». Esempi come 
quello di mons. Santini, Vescovo 
di Trieste, che ha pubblicamente 
fatt i propr i i motivi additati nella 
mozione di Stoccolma, indirizzando 
analogo messaggio alle ambasciate 
delle grandi potenze, ci mostrano 
che ogni iniziativ a autonoma degli 
uomini di buona volontà può e 
deve contribuir e al successo di una 
campagna, che risponde alle esi-
genze non di questo o quel Partito , 
ma di tutt i quanti in a e nel 
mondo lottano per  la pace e per 
la vita. 

Sul rapport o politic o dell'onore-
vole Nenni e su quello organizza-
tiv o del sen. Sereni si è aperta 
la discussione, alla quale hanno 
partecipato 26 rappresentanti dei 
Comitat i provinciali . Particolar -
mente important e è stato il con-
tribut o portato alla discussione 
dall'on . , Sindaco di Bologna, 
dal dott. Valenzi, del Comitato del-
la Pace di Napoli, dal dott. , 
del Comitato della Pace di Ales-
sandria, da Ca\*alli , del Comitato 
della Pace di Genova, dall'onore-
vole Scotti, del Comitato della Pace 
di , dal rappresentante del 
Comitato della pace di , 
dal prof Cardona, dalla prof . Ada 
Alessandrini dall'on. a -
dalena i dalla dott. Tedesco, 
ed altri , che hanno lumeggiato 
aspetti politic i ed organizzativi' 
della campagna. 

l Comitato nazionale ha dato 
mandato alla Segreteria di elabo-
rar e al più presto, sulla base de< 
risultat i della discussione, le di-
rettiv e ai Comitati provincial i e 
locali per  l'importazion e e lo svi-
luppo della campagna contro la 
arma atomica, e di prendere con-
tatt o con le Segreterie del le orga-
nizzazioni aderenti al o 
per  l'elaborazione di analoghe 
direttiv e da parte delle organizza-
zioni stesse. Al Comitato nazionale 
è stato dato d'altr a parte mandato 
per  prendere contatto con la Croce 

a , con la e 
Centrale dell'Azione Cattolica, con 
le organizzazioni combattentistiche 
e assistenziali, cultural i ed altre, 
al fine di proporr e un'azione comu-
ne contro la minaccia della strage 
atomica, per  il controll o interna-
zionale delle armi atomiche, per 
dichiarar e criminal e di guerra quel 
governo che prim o usatse contro 
qualsiasi popolo le armi di distru -
zione di massa. 

All'inizi o dei suol lavori il Co-
mitat o nazionale ha deciso di in-
viar e ai lavorator i napoletani col-
pit i per  aver  espresso la loro 
legittim a protesta contro lo sbarco 
di armi straniere, 'l 'espressione 
della sua solidarietà e ha trasmesso 
la propri a viva partecipazione al 
generale cordoglio della popolazio-
ne di Catania e particolarmente 
alle famigli e delle vittim e della 
terribil e esplosione. 

L'OCCIDENTE RECUPERA I ROTTAMI DEL NAZISMO 

E E 
N O A A Y 

Le. autorità e bloccano in Germania il  poli-
ziotto nazista Barbier, principale testimone d'accusa 

O E 
, 6. — Si era già sotto-

lineata più volte a  l'ipote-
si che il processo Hardy celasse un 
grosso intrigo politic o e un nuovo 
episodio di Quella lotta tra Servizi 
Segreti che è diventata la scono-
sciuta protagonista di tanti eptodi 
dello t'tf n pubblica francese, da 
quelli politici a quelli crniiiiuilt . 
Oggi si è avuta la prova matema-
tica dell'esattezza d« questa intei-
pretazwne: si può anzi prevedere 
ormai che sarà attesta tolt a a de-
terminare hi sentenza. 

Un ufficiale inglese dell'*
gence Service ». il colonnello Tho-
mas Brown (sarà proprio questo 
il  suo vero nome?), ha rolttt o sta-
mane deporre al -processo dopo 
aver dato notizia di questa sua in-
lensinne soltanto ieri: nell'aula 
egli ha preso a spada tratta le di-
fese di Hardy, dichiarando di aver-
lo conosciuto perfettamente dopo 
gli avvenimenti per cui è accusato 
e di ritenerlo del tutto incapace 
di un tradimento. 

Basta ricordare che l'«
ce Service » non ha l'abitudine di 

farsi molta pubblicit à per  com-
prendere come questa deposizione 
min sia dot'tit a ad una esplosione 
di «solidarietà minino» del colon-
nello Brown come questi ha ct-r-
rat o di far credere dichiarando che 
parlava a « titol o personale », — 

Poco prima di Brown aveva de* 
posto, pure favorevolmente per 
Hardy, l'e.v-comandanie dei servizi 
segreti gollisti, il colonnello Pais.y. 

A conclusione di questa udienza 
si è appreso una volta" di più che 
è stato assolutamente « impossibi-
le » ottenere dagli americani che il 
più importante testimone d'ar e ti s.t, 
il rapo della Gestnpo Barbier , ora 
al servizio degli S-U. in Germania, 
venisse a  per deporre.
vanti a fante dimostrazioni resta 
da fare la somma di tutt i i mlste-
rios» interventi che hanno probabil -
mente mutato la fisionomia del pro-
cesso: rifiuto  americano di « con-
cedere » Barbier , consigli di usare 
prudenza nel verdetto (« se esiste 
soltanto ombra di un dubbio, que-
sta deve giocare a favore dell'im-
putato» — essi hanno detto), — 

interventi dell*  Servi-
ce », testimonianze unanimemente 
positive per Hardy di molli diri-
genti gollisti. 

Aggiungiamo che l'avvocato della 
difesa sapeva ieri sera, prima che 
un testimone tedesco attualmente 
tu prigioni a deponesse, d i e questi 
ni'rebb e radicalmente mutata la 
sua precedente dichiarazione. Aou 
resta ormai che constatare come 
tutti questi interventi siano stati 
favorevoli ad Hardy per aver la 
chiare di quello che sembrerebbr 
altrimenti un inspiegabile /enomc-
no psicologico; l'imputal o che la 
maggior parte dell'opinione pub-
blica ritiene un traditore, contro 
il  quale pt-sauo gravissime prove 
di aver venduto alla polizia tede-
sca suoi compagni di resistema 
e il « piano verde » (t piani segreti 
di sabotaggio) l'uomo che tutti ri-
tenevano condannalo all'inizio  del 
processo, sembra ormai qua A sicuro 
di una assoluzione e sulla assolu-
zione puntano tutt i gli amatori di 
scommesse. 

E BOFFA 

SOLENNE A L O A A A

La valorizzazion e dell e risors e dell a Sardegn a 
occuperebb e centinai a di migliai a di lavorator i 

t 

a relazione di i sulle gravi condizioni : 60 comuni senza acquedotto, 
40 senza luce e 77 senza cimiter o - o 0,3 % dei proprietar i possiede un terzo della terr a 

O O E 
; 6. — a tutt a a 

1 sandi sono convenuti a Cagliari 
al lor o grande congresso per  la 
rinascita economica-e cociate dell» 
Sardegna. Un congresso che è un 
formidabil e atto di accusa contro 
i l governo e contro la società at-
tuale ed è al tempo stesso un mo-
mento della lotta che da mesi le 
masse lavoratric i sarde hanno in-
trapreso per  imporr e una politica 
nuova 

a e migliai a di uomini e 
donne affollano la platea del 
« o > tanto grande che sem-
brava impossibile riempirla . Ci 
sono i minator i in tuta e gli stu-
denti con il berretto goliardico, ci 
sono  pastori con le pelli di pecora 
e le contadine con i costumi rossi 
e bianchi, ci sono  parlamentari , 
i professionisti, i sindacalisti. Ci 
sono i rappresentanti di tutt a la 
nuova classe dirigente sarda. 

l . Popolo - ha proibit o stamane, 
con un ordine secco e perentorio, 
ai rappresentanti della democrazia 
cristiana di intervenir e 

La Magistratura smentisce il governo 
L'uccisor e dell a Margott i lu un carabinier e 

l rinvi o a giudizio dell'omicida - Crollano le false 
affermazioni di a e dei giornali governativi 

O E 
. 6 — l  a con-

clusione dell'istruttoria sull'uccisio-
ne di  l'eroica mon-
dina caduta il  19 maggio dell'anno 
scorso nei pressi di  alla 
vigili a dello sciopero nazionale dei 
braccianti, ha chiesto  rinvio a 
giudizio del carabiniere motocicli-
sta  Calati, imputandolo 
di omicidio colposo con l'aggravante 
di aver commesso il  fatto con lo 
abuso di potere e con violazione 
dei poteri inerenti alle sue pubbli -
che funzioni.  dovrà inoltre ri -
spondere del reato di aver minac-
ciato con raffiche di mitra una co-
lonna di dimostranti in contrasto 
con gli ordini ricevuti dai superiori. 

Questa notizia, a quasi un anno 
di distanza dal barbaro assassinio 
di una vedova di guerra, madre di 
due figli*, distrugge d'un colpo la 
campagna di rergognose tnenrogne 
montata dalla ttampa reazionaria 
su diretta ispirazione del Gorerno 
i l quale, i l giorno dopo i l tragico 
episodio, cercò di accreditare la 
tesi che ad uccidere la mondina non 
era wtato i l piombo della polizia, 
me quello dei suoi compagni dimo-

stro Paese segnati dai inassacr 
e dalle stragi compiute dal regi-
me capital ista: decine e centi-
naia; altr e citt à e vi l laggi i cui 
sindaci sono stati incarcerati non 
per  burl a e le l ibert à calpestati-
non per  24 ore, ma da secf>li. Afa 
vi è bisogno, per  conoscere que-
sta realtà delittuosa e cruenta 
del sistema capital ista, che i cit -
tadin i di e compiano un 
così lungo v iaggio? Non so 
quanto dit t in o da e le pri -
gioni in cui furon o gettati i di-
rigent i del Part i t o comunista 
americano, solo perchè professa-
vano un'idea; e ignoro se sia 
tropp o lontano l'alber o a cui e 
stato impiccato :!a! -

n l'ultim o negro d'America ; 
nò posso calcolare la distanza 

che da e corr e ai campi di 
, in cui fu impedito con 

l a forza a n di cantare. 
, quale che sia la distanza 

certo anche a e deve es-
sersi ud i t o l'eco delle recenti 
scariche di mitra , che hannt 
freddato in un c lub di s 
Cit y Gargotta e Binaggio. Per-
chè quelli dell 'American , 
a glori a del capi ta l ismo ameri-
cano, non organizzano una rap-
presentazione su quella idill iac a 
e fidentissima vicenda, che ri -
guarda la gang polit ic a di Pen-
dergnst e di Binatrgio? Torse non 
avrebbero bisogno, allora, di 
mort i per  burla . E potrebbero 
invitar e alla rappresentazione 
anche il presidente Truman . 

O O 

stranti. Oggi, sfogliando quei gior-
nali, si prova stupore e disgusto 
per il  cinismo con il  quale venne 
capovolta la verità.  quell'occa-
sione si distinsero per sfacciatag-
gine i giornali più vicini a  Ga-
speri e alla  « l colpo che ha 
ucciso la mondina a a era 
invece dirett o contro i l carabiniere 
in motocicletta », sotto questo ti-
tolo su quattro colonne il -
gero scricera: i secondo 
cui la donna sarebbe stata colpita 
per sbaglio da un proiettile diretto 
contro i carabinieri si precisava 
oggi nel senso che sarebbe stato 
sparato contro il  milite in motoci-
cletta mentre transitava all'altezza 
del gruppo di donne che si trovava 
sulla sinistra della strada.
il  bersaglio mobile il  colpo avreb-
bre raggiunto la mondina ».
stesso giornale, con lo stesso di-
sprezzo per la lingua italiana, ag-
giungeva che i carabinieri non ave-
vano sparato neppure un colpo. 

 stesso giorno l'ergano della, 
 C. l Popolo, sosteneva la stessa' 

tesi insinuando che  la donna, poi-
chi stava fuggendo in segu>to al so-
praggiungere dei carabinieri, avreb-
be dovuto essere colpita alle 
spalle: 

e giorni dopo l'assassinio era 
lo stesso governo, per bocca dello 
attuale ministro del
za, allora sottosegretario agli
terni, a fare propria questa cinica 
e menzognera versiùzc, nel corso 
del dibattit o parlamentare suscitato 
dalle accuse dell'Opposizione.
vice-Sceiba accusò di « squadri-
smo » i lavoratori comunisti e ri-
leggendo le veline del
sostenne che i carabinieri non ave-
vano fatto uso delle armi da fuo-
co e che i colpi che av vano ucciso 

 erano partiti dal 
gruppo ài lavoratori nel quale si 
trovava la mondina.  conferma-
re queste sue parole  ag-
giunse anche che in un vicino can-
neto era stato scoperto ed arrestato 
un cerio Gotti, in tasca al quale 
vennero frocate munizioni da pi 
stola calibro 9. 

 bugie pietosi alt» quali r i 

corsero, in pieno accordo, stampa 
reazionaria e governo sono dunque 
miseramente cadute e i l fango get-
tato contro il  nostro partit o e i 
braccianti che erano  in 
un memorabile sciopero * delle for-
ze di polizia si rivolta oggi contro 
gli stessi calunniatori, 

 conclusione di questa sporca 
faccenda merita di essere medita-
ta perchè costituisce la migliore 
smentita al sistema adottato pervi-
cacemente dal governo per tigni ec-
cidio di lavoratori, di scagionare a 
priori  le forze di polizia e di accu-
sare invece i compagni delle vittime . 

n questo momento assumono un 
particolare significato le notizie che 
si riferiscono al crollo di velenose 
montature contro i l morirnenf O par-
tigiano che si succedono fon fre-
quenza da alcune settimane. Oggi a 
Bologna la sezione istruffOTl a del-
la Corte d'Appello ha mandato as-
solti, perchè il  fatto non costituisce 
reato, i partigiani Vincenzo Biz-
zarri, Sergio Jullt,  Aldini e 
Sergio Battelli, arrestati oltre 20 
mesi or sono sotto l'accusa di arer 
soppresso il  brigatista nero

 in servizio presso la 
polizia repubblichina ci
Anche su questo fatto »a solita 
stampa governativa e democristia-
na imbastì una vergognosa specu-
lazione diretta a denigrare i pa-
trioti  che combatterono contro i fa-
scisti e i tedeschi. 

O

Scosse di terremoto 
r e g i s t r a t e a o E m i l i a 

O , 6. — Questa not-
te alle 2.30. alle 4.44 e alle 4.45 ei 
sono sentite a o Emili a tr e 
scosse di terremoto di cui la secon-
da. su&sultoria, piuttosto violenta. 
mentre le altr e due erano ondula-
torie. Un certo panico si è diffuso 
specie per  la seconda scossa e mol-
te persone si «ono alzate e river -
sate nelle strade. 

Che queste Assise siano un mo-
mento della lotta popolare in pieno 
sviluppo l'h a dimostrato l'episodio 
con cui esse si sono aperte; la 
nomina aUa presidenza dei quattr o 
dirigent i popolari che si trovano og-
gi in carcere per  essersi posti alla 
testa del movimento contadino: i 
.'  compagni Torrent e (Segretario 
della Confederterra di Cagliari) , 
Branca (membro dell'  Esecutivo 
della Camera del o di Ca-
gliari) , i (Consigliere regio-
nale) e Prevosto (Segretario della 
Confederterra di Nuoro). Prolun-
gate ovazioni hanno salutato que-
sti quattr o nomi. E grandi 
applausi hanno accolto la . no-
mina dei membri effettivi della 
presidenza; il comitato promotore 
al completo, rappresentanti del 
Consiglio , della Camera 
dei , del Senato. , 
Cacciatore e Foà per  la , 

o per  il , i e 
Corona per  il , Amendola, Ce-
rabona e e o per  il -
vimento delle Assise del -
giorno, a , i l professor 
Bianchi Bandinelli , Siedono anche 
alla Presidenza l'Assessore alla 
Agricoltur a del Governo , 
Ca&u (sardista di destra) e il dot-
tor  Cocco, presidente dell'Associa-
eione Agricoltor i di Cagliari . 

l Congresso, che è stato prece-
duto da 37 convegpi preparator i 
ed a Cui partecipano oltr e 4000 de-
legati, si è aperto alle 17,15. a re-
lazione generale di o i 
ha fornit o 1 dati per  comprendere 
il perchè di questo Congresso, la sua 
necessità, la sua «car ica», il suo 
significato, non solo regionale ma 
nazionale. 

Cifre drammatiche 

a Sardegna ripresenta, esasne-
randol i per  certi effetti, i problemi 
in cui si dibatt e tutt a l'economia 
nazionale. Vi sono cifr e che sono 
una tragica denuncia: 60 comuni 
senza acquedotti, 215 senza fogna-
ture, 40 senza luce, 77 centri abi-
tati priv i di cimiteri . Pauroso lo 
spopolamento: su ogni . vivo-
no appena 51 abitanti contro una 
media nazionale di 15? sbitanti . n 
queste condizioni ci dovrebbe al-
meno essere da vivere e lavorar e 
per  tutt i e ecco invece l e cifr e più 
impressionanti che abbiamo ascol-
tato oggi: nel dicembre del 1943 
c'erano a 26.000 disoccupati, 
nel dicembre 1949 sono diventati 
45.000!  disoccupati rappresentano 
orma? fi 10 per  cento della popola-
zione attiva. 

la Sardegna ti dibatt e fn una 

crisi di lavoro, di produzione, di 
commercio. Tutt a a risuona di 
campanelli d'allarm e e di segnali 
di pericolo: dal carbone al sughero, 
f'al piomba a' fo rn i ra i t.utt«-l p 
sue risorse stanno andando a ro-
toli . Anche qui le cause sono le 
solite.- le struttur e economiche e la 
politic a del governo. a Sardegna 
è soffocata dai monopoli; la Società 
Elettric a Sarda ad esempio, pro -
paggine del grande gruppo Strade 
Ferrat e , monopolizza 
l'acqua, la luce e l'industri a chimi-
ca di tutt a . n quanto alle 
industri e , il governo le manda 
tranquillament e alla malora, ad 
incominciare dalla Carbosarda. 

 del carbone 

l carbone P uccide il 
carbone sardo. e società del con-
tinente chiudono l e lor o fabbrich e 
in Sardegna dopo averne succhiato 
i profitti . 

Un esempio valga ad e 1 
risultat i della politic a governativa, 

quello della ri-orm a agraria. Qui 
i i vede, in Concreto, che cosa si-
gnifica il progetto Segni. a Sarde-
gna è in queste condizioni: ci sono 
400.000 ri*-.yi  col*'vat ; e "r > mi l 'o m 
e trecentomila ettari a pascolo. a 
propriet à è divisa in modo che ci 
sono 05.000 famigli e senza '.cria , 
20.000 contadini con meno di un 
ettaro. o 0,3 % del proprietar j  ha 
i l 34 '/# della terra . Ebbene, con la 
famosa tabella degli scorpori di Se-
gni, (quella basata sul reddit o im-
ponibile) si scopre improvvisamen-
te che i proprietar i da assoggettare 
alla riform a sono soltanto 42! 

« Partir e dalla distribuzion e della 
propriet à per  classi di reddit o per 
operare la riform a — ha esclamato 

i — e poggiare sui consorzi 
dominati dai grandi proprietar i per 
far e la bonifica, sono in Sardegna 
due espedienti sicuri per  non far 
né bonifica né Tiform a ». 

A tutt o questo  lavorator i con-
trappongono la lor o lotta. Essi -

A
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SI INIZIANO I COLLOQUI DEL BLOCCO OCCIDENTALE 

Oggi  Acheson 
arriva  a Parigi 

i i del o di Stato a della 
a - Un commento del "Times., di a 

, 6. — Prim a di 
partir e in aereo alla volta di Pa-
rig i i l Segretario di Stato ameri-
cano n Acheson ha fatto alcu-
ne dichiarazioni. 

o aver  « invitat o » 1 paesi oc-
cidentali a riunir e le lor o forze 
con i l massimo vigore possibile 
«per  far  front e al comunismo mon-
diale», i l Segretario di Stato ha 
aggiunto: «Quel lo che noi cerche-
remo di ottenere a a è di 
affrettar e la mobilitazione delle 
forze morali e material i del mondo 
liber o ». 

l Segretario di Stato ha poi ag-
giunto; e riunion i a a so-
no important i di per  se stesse; ma 
io sono persuaso che esse rivesti -
ranno un'importanz a ancora mag-
giore in quanto getteranno le basi 

l dito nell'occhio 
Sicil i a t ranqui l l a 

«A che punto è ia guerrigli a con-
tr o la banda Giuliano nel -
prino?  settimana!! a rotocalco han-
no cessato di occuparsene; segno 
che le cose vanno bene per  1 tuto-
r i della legge. a otto mesi -
lepre è pacifica: Partlnlco decreta 
la cittadinanza onorarla al colonnel-
lo a per  averla liberata dallo 

o del banditismo; Palermo, se-
condo testimonianze unanimi, è og-
gi la citta più sicura . ». 
Queste ed oltre ottimistiche affer-
mazioni si possovo leggere sul Po-
po'o di ieri. 

A nostro avviso in certe occasioni 
fl  Popolo dovrebbe stare tranquillo 
e r.on aprir e bocca. / settimanali 
a rt'tocalco hanno cessato di parlare 
di OtuUaiO, dice U Popolo. A noi 
risulta che uno di essi che ne parlò 
fu denunziato e processato.
lepre è pacifica  è un pa-
radiso.  è un'oasi di pace. 

 darsi.  dove è Giuliano? A 
 a  o a

mo.  non ce lo mostreranno 
fra due carabinieri non avranno 

nessun diritto di vantarsi. Non ave-
va nessun diritto nemmeno quel 
cacciatore della favola che vendeva 
la pelle detl'orso prima di averlo 
ucciso. 

Notoriet à 
a  C. Sarda ha detto che non 

parteciperà ai Congresso per la
nascita perchè esso «si risolverà n 
una e di problemi già 
noti ». 

 c'è dunque più alcuna giusti-
ficazione per la incuria governativa. 
Se i problemi della Sardegna sono 
noti si raddoppiano le responsabili-
tà di chi non li  risolve. 

I l fess o de l giorn o 
< a a chiuderà sempre più 

1 battenti del suo mondo n (accia 
a quello orctdenta'e. e questo si 
abituerà ad agire senza tenere con-
to della a Non sarà per  l'Eu -
ropa una sltuariori c nuova a già 
vissuta per  secoli a fianco del mondo 
turco ». Gianni Granzolto, dal Tempo. 

O 

di un'aziom concertata nel futur o ». 
Acheson ha affermato quindi che 

a a  ministr i «cercheranno 
di dar  vit a ad una azione concerta-
ta» del le tr e grandi potenze occi-
dentali a beneficio di quelli che 
egli ha definit o « i nostri comuni 
interessi primordiali.. . l Segreta-
ri o di Stato americano ha concluso 
affermando che, mentre i tr e mi -
nistr i degli es^rl occidentali esami-
neranno i problemi interessanti tut -
ti i paesi del mondi ' *"->  «ìglio del 
Patto Atlantic o dtv..c..tra la sua 
sessione, per  la prim a volta, ad 
un esame «dei problemi politici , 
economici e militar i che si presen-
tano sulla vìa del raggiungimento 
deelj  obbiettivi del Patto >̂  vale a 
dir e in breve il rafforzamento del 
sistema bellicista. 

Acheson sarà a Parigi domani 
mattina. 

Un interessante commento -
rett o alla prossima conferenza tri -
partit a è s*atc fatto da! lend ine» 
Times il quale, in un suo editorial e 
odierno, pone a confronto l'opinio -
ne di TTysve e secondo cui «si 
deve quest'anno far e uno sforzo per 
mettere line alla guerra fredda» e 
ta teoria attribuit a ad Acheson se-
condo il quale la «guerra fredda 
andrebbe considerata come un e le-
mento permanente nei nostri cal-
col i». «Quali che siano gli error i 
eventualmente commessi da e n 
passato — scrive 11 «Time.» — ne«-
suno può contestare che egli «bbia 
i l diritto , o forse anche fi dovere 
nella sua qualit à di Segretario Ge-
nerale , di tentare di r i -
conciliare  due campi. Né è pos-
sibile considerare sciocco  tuo 
punto d. vista che forse é più vici -
no al pensiero dell'uomo medio di 
quanto non o siano j calcoli di 
Acheson o di Bevin. a debolezza 
di questo punto di vista sta nella 
difficolt à di suggerire una qualsiasi 
base di accordo.. 

. 
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